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Palinolo. Dichiaro, che se ragioni di salute 
non mi avessero vietato d' intervenire alia Ca-
mera ieri, avrei votato parimenti contro la pro-
posta dell'onorevole Roux. 

Presidente. Sarà tennto conto nel processo ver-
bale di queste dichiarazioni degli onorevoli Pa-
scolato e Palizzolo. 

Se non vi sono altre osservazioni, il processo 
verbale della tornata di ieri s ' intenderà appro-
vato. 

{È approvato.) 

Petizione. 
Presidente, Si dà lettura del sunto di una pe-

tizione. 
Ungaro, segretario, legge : 
3584. Il sindaco del comune di Piaggine So-

vrana, unitamente a molti cittadini di quello e di 
altri comuni limitrofi di Valle dell'Angelo e Sacco, 
chiedono che la sede della pretura mandamentale 
da Laurino venga trasferita a Piaggine Soprana. 

Presentazione di ima relazione, 
Presidente, Invito l'onorevole Filì-Astolfone a 

recarsi alla tribuna per presentare una relazione. 
Filì-Astolfone. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sui disegno di legge per l'esten-
sione della pensione dei Mille ai volontari sbar-
cati a Talamone. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Si eomunicano due lettere dei deputati Ferraccia 
e Pclosini eoa le quali mantengono le di-
missioni da membri della Commissione che 
esamina il nuovo Codice penale. 
Presidente. Alla Presidenza sono pervenute le 

seguenti due lettere. 
L'onorevole Ferracciù scrive; 
1 1 Devo alla Camera ogni maniera di gratitu-

dine per l'attestato di fiducia che ha voluto darmi ; 
ma sono dolente di non poter obbedire al dosi- ' 
derio con tanta squisitezza di sentire da Essa 
manifestato. Rinunzia! l'ufficio, cui si volle chia-
marmi, per ragioni di carattere tutto speciale. E 
coteste ragioni che, appena chiamato, m'indus-
sero a rinunciare, mi consigliano ora, e quasi 
direi, mi forzano a mantenere la fatta rinunzia. 

w Irsistg perciò nella medesima, e prego an-

cora una volta l'onorevole e gentile presidente 
che vegga modo di farne prendere atto. 

u Con devoto ossequio 
u Ferracciù. „ 

L'altra lettera è dell'onorevole Pelosini ; ed è 
in questi termini: 

" Gradissimo alla Camera del fattomi onore, 
il quale so di dovere soltanto all'ottima mente 
de'miei onorevoli colleghi, sono nella necessità di 
mantenere la dimissione già data dall'ufficio di 
commissario per il Codice penale. 

a Prego la cortesia di Lei, onorevolissimo si-
gnor Presidente, a trovar modo di farne prendere 
atto alla Camera. 

" Ho l'onore di rassegnarmi 
" Di Y. S. onorevolissima, servitor vero, 

" Pelosini. „ 
Do atto all'onorevole Ferracciù ed all'onorevole 

Pelosini delle dimissioni da loro date da membri 
della Commissione incaricata di esaminare il Go« 
dice penale. 

ChimirrS. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Chimirri. Prego la Camera di voler deferire 

alla Presidenza la nomina di due commissari in 
surrogazione dei due dimissionari. Siccome i la-
vori della Commissione sono già molto avanzati, 
potrebbero, dalla mancanza di questi due commis-
sari, soffrire un indugio, e quindi non essere com-
piuti in tempo opportuno. 

Presidente. Dunque l'onorevole Chimirri pro-
pone alla Camera di incaricare la Presidenza di 
nominare due commissari per surrogare gli onore« 
voli Ferracciù e Pelosini nella Commissione ch§ 
esamina il nuovo Codice penale. 

Pongo a partito questa proposta. 
(È approvata,) 

Proposta dei deputato Fazio Enrico relativa a l -
l'ordine del g i o r n i 
Fazio Enrico. Chiedo di parlare sull'ordine del 

giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Fazio Enrico. Io, e gli onorevoli miei colleglli 

che sottoscrissero la proposta di legge presentata 
sin dal giorno 5 maggio dell'anno passato, relativa 
all'estensione del voto amministrativo agli elettori 
politici, chiediamo che la proposta stessa sia di-
chiarata d'urgenza. 

Non rifarò la storia di questo disegno di legge 1 

il quale fu proposto sin dal 1881. Nel 1882 esso 


